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È morto 
James 
marxista 
nero 

ALFIO MMMMÙ 

•a l II filosofo, storico e attivi
sta politico C.LR. Jame», con
siderato una delle figure più 
influenti di questo secolo da 
una nuova generazione di in
tellettuali neri che lo parago
nano a Jean-Paul Sartre, è 
morto l'altro ieri nel distretto 
londinese di Brtxton. Aveva 88 
anni. Nonostante l'età, ultima
mente si era impegnato In 
una serie di discussioni filoso
fiche registrale per la televisio
ne ed era apparso Ira II pub
blico durante la rappresenta
zione di un suo famoso dram
ma alla Riverslde Studio», JTie 
Black Jacobins (I giacobini 
neri, la stona della prima 
grande nvolta di schiavi sull'i
sola di San Domingo). Negli 
ultimi mesi di vila, trascorsi in 
un modestissimo apparta
mento vicino agli uffici della 
rivista anlirazzista Race Today 
ha continuato a raccogliere 
Intorno a sé studiosi prove
nienti da tutto il mondo, ma 
soprattutto dalle Indie occi
dentali dove il suo nome è 
quasi leggendario. 

C.LR. James (le iniziali 
stanno per Cyril Uonel Ro
bert) era nato nel 1901 vicino 
a Pori ol Spain, sull'Isola di 
Trinidad. Nonostante il note
vole handicap,-all'epoca, di 
essere -negro., vinse una bor
sa di studio che gli permise di 
accedere al Qùecns Rovai 
College (dove più tardi entro 
in classe anche V.S. Naipaul). 
Nel 1928 scrisse, con titolo ita
liano, La divina pastora, poi ri
stampato negli Stali Uniti co
me uno dei migliori racconti 
brevi dell'anno. Giunto a Lon
dra nel 1932, un ammiratore, 

. Lord. Constanline, lo aiutò a 
pubblicare Lite o/ Caplain Ci
prigni, ovvero la vita del capi
tano Clpriani, un uomo politi
co di Trinidad impegnato in 
un'agitazione tra la classe 
operaia per ottenere l'indipen
denza dell'isola. Negli anni se
guenti comincio a militare tra i 
movimenti anticolonialisti e si 
dedicò allo studio del marxi
smo, Contemporaneamente 
trovo lavoro come corrispon
dente sportivo di cricket del 
Guardian. 

Nel 1935, dopo un breve 
periodo In cui fu il coordinato
re del dipartimento -Per la 
propaganda negra» nel Co-
mlntem, ruppe con Stalin e di 
nuovo a Londra, diventò edi
tore della rivista International 
Afh'can Opinion. In questi anni 
prese parte a numerose mani
festazioni contro l'invasione 
italiana dell'Ablssinia e diven
tò amico di molti antifascisti 
Italiani riparati In Gran Breta
gna oltre che di diversi perso
naggi africani che poi sareb
bero diventali famosi, come II 
futuro presidente del Gana 
Kwamé Nkrumah e Jomo Ken-
yatla. Negli stessi anni diede 
alle stampe Rivoluzione mon
diale (1937), fioriti della ri
valla dei negri (1938) e scris
se per II teatro / giacobini neri, 
la storia della rivoluzione nera 
haitiana contro i francesi gui
dala da Toussaint L'Ouverture. 
Il ruolo principale venne affi
dalo a Paul Robeson, il famo
so attore e cantante nero che 
ancora tutti ricordano per Old 
Man Rina. "C.LR.., come or-
mal era noto, si trasferì quindi 
negli Stati Uniti dove nel 1939 
Inizio una sene di discussioni 
in Messico con Trolski, poi 
pubblicate. Scrisse Naie sulla 
dialettico: Hegel, Marx, Lenin 
(1948) e Capitalismo distala 
e rivoluzione mondiate 
(1950). Arrestato e imprigio
nato sull'isola Ellis durante il 
periodo maccartista, lavorò su 
una famosa analisi delle ope
re di Herman Melville. Espulso 
dagli Stati Uniti nel 1953, fu in
vitato a dirigere un giornale a 
Trinidad, ma dopo anni di di
vergenze con il capo ministro 
Enc Williams (un suo ex alun
no), approntiamo di un per
messo che gli consenti di rien
trare in America, prese ad in
segnare In varie università tra 
cui quelle di Washington, Yale 
e Harvard. 

Lo storico inglese E.P. 
Thompson ha detto di lui: «Ha 
seguito un sentiero individuale 
e originale sottolineando con
tinuamente l'importanza del
l'attivila della persona ordina
ria, della cosiddetta istoria dal 
basso*, sia in Africa, nei Carat
ai o in Europa.. Le sue spoglie 
verranno tumulate a Trinidad. 

Femminista in nero 
• I ROMA Gloria Watklns è 
una giovane donna nera di 37 
anni. È minuta, ha una taccia 
piccola e rotonda, ti guarda 
da dietro un palo di grandi 
occhiali da vista: gli occhi so
no gentili e intelligenti. La 
gonna arricciata, la maglietta 
e lo scialle che indossa sono 
ricercali per i colori, ocra, 
marrone, un po' d'oro, ma 
poco costosi: come si portava
no da noi prima che s'inven
tassero le .gnffes., negli anni 
Settanta. È naia negli Stati 
Uniti del Sud, nel cuore d'A
merica agrario e razzista: Ken
tucky. Da una famiglia conta
dina, e delle sue quattro sorel
le due sono disoccupate, una 
e operala, una sola ha com
piuto studi universitari, l'unico 
fratello maschio non è andato 
olire l'high-school. Invece lei, 
Gloria, col nome d'arte di Bell 
Hooks ha ottenuto una catte
dra universitaria nell'Ohio, ha 
gii insegnato a Yale ed e fa
mosa per il suo .femminismo 
nero..- in tre libri, >Ain't 1 a 
Woman: Black Women and 
Feminism» (scritto a 19 anni), 
•Femlnlst Theory front Margin 
lo Center», .Talking back., ha 
elaborato una critica impieto
sa alle .pretese di universalità. 
del femminismo bianco ame
ricano. Sotto II nome di Bell 
Hooks ha pubblicalo anche 
un libro di poesie. La possibi
lità di avvicinarsi al mondo 
privilegialo della cultura l'ot
tenne grazie a una borsa di 
studio governativa che la fece 
entrare nell'università selettiva 
e massicciamente bianca di 
Stanford. Poi a Santa Cruz, 
centro d'un sofisticato, femmi
nismo americano, a fine anni 
Settanta. Era l'età pie-Reagan, 
ci si interessava di rimuovere, 
nella sostanza, le discrimina
zioni a danno dei nen. Ha 
senno pagine calde raccon
tando l'esperienza *da diver
sa» nel college, e la scoperta 
di questo mondo «he cono
sceva lo spreco.. Quanto a lei, 
quello che ha deciso di buttar 
via e il suo nome. Gloria, •ste
reotipo americano per la 
bionda sciocca.. 

Bell Hooks era 11 nome d'u
na bisnonna, vissuta sotto lo 
schiavismo; .Era una donna 
forte. A quei tempi, nel mon
do segregato della nostra co
munità di neri, significava una 
donna con caratteristiche at
tribuite In genere solo agli uo
mini. Capace di uccidere per 
la sua famiglia o il suo onore. 
Capace di fare qualunque co
sa per riuscire a sopravvivere 
e che, se diceva una cosa, la 
manteneva, ha scritto la «eli
di oggi. Ora questa donna ro
tonda, morbida, gentile, que
sta donna a cui place lo sfug
gente gioco di specchi della 
doppia identità, è in Italia per 
un ciclo di conferenze prò-

Parla Gloria Watkins, in «arte» Bell Hooks, originaria 
del Kentucky, impegnata per l'emancipazione 
«Le donne bianche? Non possono pensare a nome di tutte» 

mosso da Italia razzismo e 
dalla rivista .Reti*. Aggiunge: 
•lo vivo la condizione di esse
re la prima Watklns che inse
gna, fa conferenze, viaggia: 
non è facile avere con gli altri, 
genitori e fratelli, rapporti sen
za conflitti, liberarmi da un 
senso di colpa. Credo però. 
che la forza che mi ha portato 
qui sia un'eredità di mia ma
dre, mia norma, delle altre 
che mi hanno preceduto. Per 
questo ho preso II nome di 
una di loro. Per riportarla in 
vita, quando una nera muore, 
di lei non resta pia niente, la 
memoria scompare nell'ano
nimato. È una perdita per Vi-
dentiià di tutta la nostra gen
te.. 

Che cosa contesta alle don
ne che, negli Stati Uniti, al 
battono per la Uberazlone 
del proprio sesto? 

Alla fine dell'Ottocento c'era
no, nella borghesia nera, don
ne come Anna Cooper, Fràn-

ces Ellen Harper, Mary Church 
Terrei che esprimevano un 
cultura radicale e perseguiva
no lo scopo di un'educazione 
paritaria per • due sessi Le 
femministe bianche di allora 
erano dichiaratamente razzi
ste: accettavano che le altre 
•copiassero, le loro idee, però 
sostenevano la segregazione 
Le nere potevano, si, parteci
pare alle convention del movi
mento, che in quei tempi era 
robustissimo Però da segrega
te. A disianza di cento anni io 
dico che le cose, nella sostan
za, non sono cambiate. La 
pretesa di identificarsi i<', una 
categoria universale, senza fa
re i comi con le specificità che 
separano le donne fra loro, 
nasconde una volontà di do
minio. Non è la stessa cosa, in 
fondo, della pretesa .universa
lità, dei diritti dell'uomo scritti 
dalla Rivoluzione Francese? 

InKssma, lei nega la sostan
za: di una adlxleraiza ees-

snale» originarla? 
Credo che si nfensca a quello 
che, negli Stati Uniti, chiamia
mo «sex class category», l'idea 
di Zillah Eisenstem No, non 
gradisco a quello che ho già 
detto aggiungo che mi sembra 
un concetto riduttivo Sono in
teressala, piuttosto, a decodifi
care una struttura complessiva 
di dominio Vista con gli occhi 
di chi £ assoggettato credo 
che il bambino percepisca co
me dominaton il padre e la 
madre, senza distinzioni Die
tro il sistema di dominio si na
sconde, in ogni caso, una filo
sofia che divide il mondo in 
due buono-cattivo, superiore-
inferiore, bianco-nero. È la fi
losofia del razzismo per cui, 
partendo da te, buono, supe
riore, bianco, ritenendoti uni
versale, classifichi l'altro catti
vo, inferiore. Nero. 

In che senso, 111011, Bell 
Hooks piò dirai femmini
ste? 

Perché sostengo un punto dì 
vista che intrecci il sesso con 
la razza e la classe Per esem
pio il femminismo bianco 
fonda la sua analisi dei ruoli 
su un'immagine di famiglia 
che si ntiene classica. Mono
nucleare, con manto, moglie e 
figli Per chi «nera e povera lo 
sfondo e assai diverso l'uo
mo, il più delle volte, manca, 
la rete di panstela vissuta 
quotidianamente «estesa Un 
altro principio « che il lavoro 
«el mercato» sia uno stru
mento di liberazione. Questo 
e astratto, per chi lavora da 
sempre. Alle nere serve piutto
sto capire come vivono que
st'esperienza. Il reddito in sé 
non è liberatorio se il salario 
lo versi interamente in fami
glia e non hai la possibilità, 
quando ne avverti l'esigenza, 
di dirti: .Voglio ricominciare a 
studiare. Risparmierò per riu
scirci». Ritengo che le donile 
abbiano possibilità di lottare 
insieme e di esercitare fra loro 

solidarietà, Ma bisogna che 
partiamo, invece che dall'a
strazione, dalla concreta 
«ommunality» Dalle espe
rienze concrete che ci unisco
no, come fare ad esempio un 
figlio Tenendo conto che la 
percezione di ciò è divena per 
ciascuna 

La lotta per l i ttberazfaoe 
del Ben iwtftlrinl h i favo» 
i t o 0 toRacato la Hhenzlo-
ne tiene donne nere? 

Persone come SepUma Clark o 
Fanny Leu Hamer che hanno 
lavorato, da leader, con Martin 
Luther King, sono state can
cellate, nella memoria. Si ri
corda solo 11 cansma dell'uo
mo con cui si battevano. Tul-
l'è due hanno descritto nelle 
proprie autobiografie lo sforzo 
di «esistenza, a cui si sono as
soggettate per ottenere fiducia 
e autorità. Questo, della •resi
stenza*, e un concetto classico 
nella nostra cultura. In venti 

10 sforzo per la donna nera é 
stato sempre doppio: s'è do
vuta battere contro il razzismo 
dei bianchi e delle bianche, e 
contro il sessismo dei nostri 
uomini. SI, c'è un immagine 
diffusa della donna nera ma-
Marca e padrona, Certo essa £ 
pia forte, nella sua famiglia, 
dell'americana bianca, prote
stante o cattolica. Ma lo « di 
meno dell'ebrea. Ecco, di 
nuovo, il problema del punto 
divista. 

Crede che 11 
cU Terzo 

• 1 
Bw 

Colonialismo' è una paiola 
che non si usa quando si parla 
dello sfruttamento, o dell'an
nientamento, degli indiani 
d'America e dei nen Eppure, 
se colonialismo é sfruttamento 
economico e pratica dei ghet
ti, il razzismo americano é da 
11 che nasce Ora, l'Europa ha 
dietro le spalle proprio il colo
nialismo schietto Mi sembra 
in effetti che lo questione del 
•colore» anche qui cominci ad 
affiorare, 

BeU Hooks era t Wasttaf-
ton II ( aprile scono, per itt-
•endere 0 «Urto aTaborto 
legale? 

No Mi hanno detto «Alla mar
cia di donne nere ce nléranò 
poche. E10 ho risposto -La-
botto é un problema seconda
no per noi rispètto ad altri 
drammi legati alla nproduzio-
ne». La politica sociale restritti
va degli ultimi anni ci ha mes
so in condizioni tali che, oggi, 
il più alto tasso di mortalità al
la nascila o nella pnma età si 
registra fra i nostri figli. Se si 
tacesse una marcia per il dirit
to alla salute e alla sopravvi
venza dei bambini, quante 
donne bianche, secondo lei,. 
parteciperebbero? 

HPontormo 
al Paul Getly 
per 47 miliardi 
di lire 

Il ritratto di Cosimo Primo de' Medici nolo come •L'alabar
diere» (1537) (netta foto) é stato acquistato, ad un'asta di 
Christle's, dal Paul Getfy Museum L'ha pagato 35,2 milioni 
di dollari, circa 47 miliardi di lire Si Irata del record assolu
to di un quadro di un pittore né moderno né contempora
neo E comunque siamo al quinto posto tra i quadri mag
giormente pagau di tutu i tempi dopo due opere di Van 
Gogti, gli /ris e Igirasoli (54 e 40 milioni di dollari) e dopo 
due Plcasio, Yo Picasso e L'acrobata e il giovane Arlecchino 
(48 e 38) Il Paul Getty aveva già acquistato nel 1985 I/rido-
maone oVr Magi del Mantegna, ma l'aveva pagato •soltan
to died milioni e mezzo di dollari 

•Molti veli che ricoprono le 
nudità del Giudizio Univer
sale di Michelangelo verran
no probabilmente rimossi». 
L'ha annunciato ti direttore 
dei lavori di restauro vatica
ni, Fabrizio Mancinelli. Le 
eventuali rimozioni riguar-

Nella Cappella 
Slstiit* 
cadranno tutti 
i veli 

deranno i rifacimenti del tardo Seicento e del Settecento. 
Rimarranno invece le braghe dipinte in epoca controrifor
mistica da Daniele da Volterra, detto per questo il Braghet-
Ione, e che non sono state cancellate I lavori di restaura 
nella Cappella Sistina sono arrivati a lambire il grande affre
sco miche langiolesco e ormai urge una decisione sulle va
ne 10606116» che (ungo 1 secoli 1 bacchettoni hanno sovrap
posto alle nudità dipinte da Michelangelo Cancellarle o la
sciarle? La decisione sembra ormai presa. Intanto, in autun
no incomincerà la campagna fotografica e In primavera In 
Vaticano si terrà un convegno intemazionale sui restauri 
durante' I quali verranno discusse le modalità degli interven
ti sul Giutteo 

È caduto il mito 
della carica del 
600: a morire 
furono I cavalli 

Una mostra'a Londra, nel 
museo delle forze annate, 
ha sottoposto a profonda 
revisione là storia della cari
ca dei 600, la mitica carica 
di cavalleria che portò alla distruzione di un intero batta
glione Inglese durante la guerra di Cnmea. Del 670 cavai-
leggeri SS2 tornarono a casa sani e salvi, come dimostrano 
1 ruolini dell'esercito A morire furono invece 1 cavalli' 400 
rimasero sotto il fuoco dei cannoni russi Ma la vicenda (il 
cantata, a modo suo, dal corrispondente del Times, William 
Howard Russell, che la trasformò In un avvenimento mitico 
e dal poeta Tennyson Si costituì cosi un precedente per lo 
stuolo di rilm che poi immortalarono la vicenda (da quello 
con Enel FTynn, nella foto, a quello di Richardson). Tra l'al
tro dalla mostra salta anche fuon che l'ufficale che coman
dava il reparte* Nolan, si rese conto della follia degli ordini 
ricevuti e tentò di porri rimedio, andando a morire Mori e 
fu tacciato di vigliaccheria. 

Il Louvre e il servizio di re-
staun dei musei nazionali 
francesi hanno avviato il re
stauro de Le nozze di Cara, 
dipinto da Paolo Veronese 
ha il 1562 e il 1563 I lavori 
dureranno due anni e coste
ranno 660 milioni di lire e 

Verranno 
restaurate 
«Le nozze» 
del Veronese 

saranno finanziati dal gruppo chimico lei La tela e enor
me, 6,66 metn per 9,90 e non verrà spostala dalla sala dove 
è esposta. Cosi, per la pnma volta nella stona del Louvre, il 
restauro avverrà sotto gli occhi dei visitaton La tela fu ruba
ta a Venezia dalle armate napoleoniche nel 1798 e per il 
trasporto a Parigi venne addlnttura tagliata in due 

Pei e Sinistra Indipendente 
hanno presentato ieri al Se
nato un decreto legge per la 
ristrutturazione dei teatri di 
prosa. Il primo firmatario 
(su 24) « Giorgio Straniar. 
La proposta parte dal pre
supposto.filosofico» che il 

Decreto legge 
pd sul teatro 
Strehler 
primo firmatario 

teatro -non è un impresa commerciale» e deve vivere su un 
«apporto limpido e costante con 1 poteri locali». Il Ddl pre
vede la nascita di una rete di -Cenui drammatici nuionaU» 
m forma di società per azioni, agevolazioni fiscali per i tea
tri privali e una riforma dell'Eli, per garantire resistenza di 
un teatro di ricerca. 

aromuoMMi 

Cucchi, il colore contro la balena bianca 
DARIO MICACCHI 

«Senza titolo» un'opera di Enzo Cucchi 

«•PRATO. La pittura come 
Moby pick di Melville, la inaf
ferrabile balena bianca che si 
era impossessata, dopo averlo 
mutilato, del corpo e dei pen
sieri del capitano Achab. En
zo Cucchi la cerca, la insegue, 
la chiama sorella, è ossessio
nato dal segno significante 
(anche se Chirico diceva che 
importanti sono I segni nuovi 
che devono entrare nello spa
zio) impresso nel magma del 
colore dell'immagine dipinta 
quasi fosse il colpo d'arpione 
che avrebbe risarcito Achab 
della ferità che si portava den
tro e non si chiudeva mài. 

Un gruppo di dipinti recen
ti, quasi tutti di gallerie tede
sche, immensi, 6 o 7 metri di 
base, I piccoli A, che Enzo 
Cucchi ria portato al Museo 
d'arte contemporanea per 
una mostra che si può vedere 
fino al 15 giugno (orario 10-
19 feriali e festivi: chiuso il 
martedì) e che è accompa
gnata da un catalogo-mono
grafia con due testi-manilesti, 
Sparire del 1987 e Per dirigere 
l'arte dì quest'anno e una in

troduzione di Amnon Barzel, 
direttoredel museo. 

Il momento trionfale della 
Transavanguardla, col suo 
transito rapace e saccheggia
tore su una terra senza più 
certezze, è lontano: ora Enzo 
Cucchi è solo. Dal sistema del
l'arte ha avuto tutto o quasi 
tutto, ma non la trasparenza 
dello sguardo per trovare i se
gni che segnano e penetrare 
nelle tenebre. 

La sua biografia è un elenco 
di successi che metterebbero 
a sedere chiunque: grandi 
consacrazioni intemazionali 
alla Kunsthaus di Zurigo, allo 
Stedelijk Museum di Amster
dam, al Salomon Gugge-
nheim/Museum di New York, 
al Kunstmuseum di Dussel
dorf. Eppure questi forsennati 
e immensi dipinti recenti rive
lano un pittore inappagato, 
molto pagato, molto chiuso e 
separato dal corso dell'arte e 
delle vicende sociali e storiche 
d'oggi. Nei suoi testi-manifesti 
é di un individualismo so
gnante, superbo e profetico. È 
certo più interessante e affa

scinante la sua tensione nella 
ricercanti segni che segnano, 
di un buon'arpione che affon
di nel corpaccio di Moby Dick 
se e quando affiorerà, che non 
le opere prese una per una 
dove la fa da padrone lo spa
zio sterminato da attraversare. 

Dipinge rovesciando e spa
llando secchie di colore che 
si pietrifica come magma di 
vulcano ribollente e fumante 
oppure tinteggia in nero la
miere con sbalzo di figurazio
ne. Sulle superfici appaiono 
case lunghissime come i ca
pannoni dei lager uccelli e 
uccellini; teste-coltelli confitte 
nella tetra; un uomo primor
diale che cammina con degli 
uccellini che gli cantano nello 
stomaco; un braccio possente 
che solleva una grande pietra; 
un gigantesco piede che avan
za su una città (la tela dipinta 
è un fondale di teatro); dei 
piccoli teschi e degli esserini 
quasi sempre contenuti in 
gocce 0 lacrime fatte di resina 
e applicate oppure ritagliate 
nella lamiera nera. Queste 
gocce 0 lacrime ora sono co
me zone di riposo ora come 

impronte di un pianto su una 
terra arida e desolata. 

Ha del coraggio Enzo Cuc
chi a rimettere in giuoco cosi 
la sua pittura e tale azzardo al
la maniera di Rimbaud di an
dare di territorio in territorio. 
scartando l'abitudinario, fa 
onore alla sua idea e pratica 
della pittura. Ma con quelle 
pitture grandi come vascelli 
non arpionerà mai Moby Dick: 
quando era in vista, Achab fa
ceva calare una scialuppa, un 
mezzo più governabile. La 
presunzione del fare grande è 
una malattia assai conosiva 
della pittura attuale. Ad aper
tura di catalogo Cucchi dichia
ra il suo amore per Masaccio. 
Già, Masaccio: a fronte di Cuc
chi è un miniatore che sapeva 
poggiare bene i piedi per terra 
a figure umane e a cose in 
uno spazio necessario, non un 
centimetro di più non un cen
timetro di meno; spazio e figu
re erano parte dello stesso 
progetto di occupazione e do
minio terrestre. È ben strano 
che un pittore come Cucchi 
guardi le sue pitture e se ne 
compiaccia senza minima
mente accorgersi che lo spa

zio cola da tutte le parti come 
un rigurgito o un flusso allu
vionale che il pittore non con
trolla. 

Possibile che un pittore co
me Enzo Cucchi guardi i suoi 
quadri e non si renda conto 
che le sue figurette e i suoi es
serini devono stare in piedi in 
uno spazio di 15 metri quadra
li di tela o di lamiera? Cucchi 
ama Scipione, ama Sironl, 
ama Licini sopra a tutti; e quel 
suo tragico nero prediletto de
ve qualcosa al catrame, alle 
bruciature di Burri. Scipione 
dipinge lo sfacelo e l'affonda
mento del Cardinale Varani-
telli in piazza S. Pietro su una 
tela da fine del mondo di due 
metri quadrati; e dipinge corpi 
e spazio di un altro diabolica 
affondamento con gli Uomini 
che si voltano in un mètro 
quadrato di pittura e che il 
ghigno diabolico di una delle 
due figure apre una ferita-vo
ragine - quello, si, è un segno! 
- nell'immagine, un orrore 
malvisto. 

1 capannoni delle periferie 
metafisiche e vuote del Sironi 
anni Venti sono capannoni di 

penfene operaie milanesi di 
una desolazione apocalittica 
fissata in un metro quadrato dì 
pittura. E che dire del màgico 
osservatore del cosmo, quel 
Licini che dipingeva quadruc
ci di pochi centimetri e riusci
va a farti sentire la vastità del 
cosmo in sintonia con la pro
fondità dell'animo umano, e 
nel cosmo metteva angeli ri
belli a Amalassunte? Eia nàu
sea del mondo nei primi ca
trami di Burri stava in mezzo 
metro quadrato. 

Credo proprio che Enzo 
Cucchi stia insensatamente dì-
sperdendo energie iti spazi 
che non controlla invece dì 
concentrarsi: per arrivare a un 
framménto di verità bisogna 
evitare l'esibizióne e il giganiì-
smo e il presuntuoso manieri-
smo dell'io. Ricorda Cucchi 
quel passo dì Moby Dick e le 
lacnme di Achab che cadde 
nel mare? ....Tutto il Pacifico 
non conteneva tante ricchezze 
che valessero quella.misera 
goccia». Creda, Enzo Cucchi, 
tutte le ricchezze e il successo 
del sistema dell'arte d'oggi 
non valgono quella misera 
goccia. 

l'Unità 
Venerdì 
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